Osservazioni su una popolazione locale sarda di orzo

polistico (<i>Hordeum vulgare</i> L.) by Attene, Giovanna & Veronesi, Fabio
 





















Attene, Giovanna; Veronesi, Fabio (1991) Osservazioni su una popolazione 
locale sarda di orzo polistico (Hordeum vulgare L.). Rivista di agronomia, 
Vol. 25 (1), p. 54-56. ISSN 0035-6034. 
 
http://eprints.uniss.it/4633/ 
GIOVANNA ATTENE - FABIO VERONESI 
OSSERVAZIONI SU UNA POPOLAZIONE 
LOCALE SARDA DI ORZO POLISTICO 
(HORDEUM VULGARE L.) 
edagricole ~ 
Estratto dalla Rivista di « AGRONOMIA" 
Anno XXV - n. 1 - gennaio-marzo 1991 
Riv. di Agron., 1991,25, 1, 54-56 
Osservazioni su una popolazione locale sarda di orzo 
polistico (Hordeum vulgare L.) (I) 
Giovanna Attene e Fabio Veronesi (2) 
Riassunto 
Scopo della ricerca è stato la valutazione di una popolazione locale di orzo coltivata in Sardegna. Nel 1989, su 
41 linee estratte a caso dalla popolazione locale e su 5 varietà di controllo (<<Arma», «Barberousse», «Gerbel», «Jaidon> 
e «Pirate») sono stati rilevati ad Ottava (SS) una serie di caratteri agronomici e morfologici. 
I risultati hanno evidenziato la presenza di una variabilità genetica notevole entro la varietà agronomica che risulta 
costituita da un miscuglio di numerosi genotipi. Rispetto alle varietà di controllo le linee sono state caratterizzate in 
media da levata e spigatura anticipate, indiee di allettamento, altezza del culmo e peso di 1000 cariossidi superiori. La 
produzione media delle linee è risultata simile a quella delle varietà. 
Parole chiave: Hordeum vulgare L., popolazione sarda, variabilità genetica, caratteri agronomici e morfologici. 
Summary 
OBSERV A TIONS ON A SARDINIAN SIX ROWED POPULA TION OF BARLEY (HORDEUM VULGARE L.) 
The aim of the research has been the evaluation of a local population of barley (Hordeum vulgare L.) grown in 
Sardinia. In 1989, 41 lines of the local population and 5 controi varieties (<<Arma», «Barberousse», «Gerbel», «Jaidor» 
and «Pirate») were evaluated for agronomie and morphoIogic traits. 
The results have shown the presence of a considerable genetic variability in the Iocal population, which is made 
up of a miture of numerous genotypes. The lines showed an early stem extension and heading time compared to the 
controls (5/3/89 vs 12/3/89 and 12/4/89 vs 17/4/89, respectively). The average values relative to Iodging index (3.2 
vs 1.2), plant height (122.8 vs 108.4 cm) and 1,000 kerneI weight (39.5 vs 27.2 g) were higher in thelines than in the 
controls. The average yield of the lines was similar to that of the controls (3.46 vs 3.52 metrie tons ha-I). 
Key words: Hordeum vulgare L., Sardinian population, genetie variability, agronomie and morphologie traits. 
Introduzione 
L'orzo (Hordeum vulgare L.) è coltivato in Sar-
degna sia per foraggio che per granella con una dif-
fusione di circa 29.000 ha nel 1986 (ISTAT, 1989). 
Nelle zone dell'isola in cui l'orzo è maggiormente col-
tivato per la sua riconosciuta capacità di resistenza 
alla siccità gli agricoltori ricorrono all'uso di popo-
lazioni locali. Tipico è il caso delle colture ordeicole 
della penisola del Sinis (OR), nella Sardegna centro-
occidentale. Tale penisola, secondo la caratterizza-
zione proposta da Aschmann (1973) e ripresa da Ri-
voira (1976), ha clima tipicamente mediterraneo con 
precipitazioni annue di circa 500-550 mm concentra-
te nei mesi da novembre ad aprile e con permanenza 
della temperatura al di sotto di O°C, espressa in ore, 
non superiore al 3070 rispetto al totale annuo. In que-
sto ambiente l'orzo viene spesso coltivato in prossi-
mità del mare, con venti prevalenti che spirano da 
occidente e sono pertanto molto ricchi di acqua ma-
(1) Lavoro condotto nell'ambito del progetto di ricerca 600/0 «Ottenimento di varietà di orzo adattate all'ambiente mediterraneo». 
Responsabile della ricerca: Prof. Fabio Veronesi. 
(2) Rispettivamente Ricercatore confermato e Professore associato di Miglioramento genetico delle piante agrarie presso l'Istituto 
di Agronomia generale e Coltivazioni erbacee dell'Università degli Studi di Sassari (Direttore: Prof. Pietro Bullitta). 
Il lavoro è da attribuirsi in parti eguali ai due Autori. 
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rina in sospensione. In questa situazione la popola-
zione locale di orzo polistico mostra frequentemente 
uno sviluppo più rigoglioso rispetto alle moderne va-
rietà valutate in prove comparative (Lendini, comu-
nicazione personale). 
Sulla base di queste informazioni, l'Istituto di 
Agronomia generale e Coltivazioni erbacee dell'Uni-
versità degli Studi di Sassari ha deciso di procedere 
alla raccolta ed alla valutazione dei materiali locali 
ancora utilizzati in Sardegna iniziando proprio dalla 
popolazione coltivata nella penisola del Sinis. 
Materiali e metodi 
Da una delle aziende ordeicole in cui venivano 
coltivati materiali riprodotti in lo co da oltre un tren-
tennio, sono state raccolte a caso, a maturazione di 
morte, 100 spighe principali. Le spighe, tutte polisti-
che, sono state sgranate separatamente; 30 piantine 
per ciascuna di 41 spighe prese a caso tra le 100 spi-
ghe raccolte sono state allevate presso il campo spe-
rimentale di Ottava (SS), a una distanza di 60 cm 
tra le file e 40 cm sulla fila. Alla raccolta le piante 
sono state riunite per entrata e le entrate sono state 
trebbiate separatamente. 
Il 15/12/1988 con le cariossidi delle 41 entrate 
e con lotti di seme certificato appartenenti alle va-
rietà polistiche autunnali «Arma», «Barberousse», 
«Gerbel», «Jaidor» e «Pirate», utilizzate come con-
trolli e scelte sulla base dei risultati di prove compa-
rative (Arangino et al., 1987; Delogu et al., 1987), 
è stata seminata presso il campo sperimentale di Ot-
tava una prova a blocchi randomizzati con 3 ripeti-
zioni e parcelle di 10,5 m2• La tecnica colturale è 
stata quella tipica per l'orzo in Sardegna (Arangino 
et al. l.c.). 
Nel corso del 1989 sulla prova sono stati rilevati 
i seguenti caratteri: 
inizio levata (giorni dalla semina), quando gli ab-
bozzi fiorali comparivano alla base del culmo 
principale; 
spigatura (giorni dalla semina), quando il 750/0 
delle spighe fuoriuscivano dalla guaina della fo-
glia a bandiera; 
allettamento rilevato il 4/5/1989 (punteggio 1 = 
parcella non allettata; 5 = parcella completamente 
allettata); 
produzione di cariossidi (t ha-I); 
altezza delle piante alla raccolta (cm dalla base 
del culmo all'apice della spiga, reste escluse) e nu-
mero di nodi del culmo principale di IO piante 
per parcella; 
lunghezza dell'articolo basale del rachide (mm) e 
lunghezza dei IO internodi centrali del rachide 
(mm), di lO spighe principali per parcella; 
numero di nodi del rachide e numero di cariossi-
di di lO spighe principali per parcella; 
peso di 1000 cariossidi (g). 
I dati climatici di Ottava relativi all'annata agra-
ria 1988-1989 e al poliennio 1961-1983 sono riassun-
ti nella tabella l; nel periodo ottobre-dicembre è stata 
registrata una piovosità nettamente inferiore rispetto 
a quanto atteso sulla base delle medie poliennali, 
mentre le piogge cadute nel periodo gennaio-giugno 
sono risultate nella norma. 
TABELLA l - Campo sperimentale di Ottava (SS). Dati climatici re-
lativi al periodo ottobre-giugno 1988-1989 e al po/ien-
nio 1961-1983. 












tober 1988 to June 1989 and data for the same peri od 
for the years 1961-1983. 
1988-1989 1961-1983 
Temp. CC) Piogge Temp. (0C) Piogge 
max I min (mm) max l min (m m) 
25,9 14,7 72,4 22,5 13,1 71,6 
18,9 8,5 19,4 17,5 9,4 92,6 
14,9 6,2 34,4 13,8 7,0 71,4 
15,3 4,7 19,9 13,3 6,3 49,5 
16,3 5,6 77,6 13,6 6,4 51,6 
18,8 7,3 24,2 15,1 6,9 46,2 
18,4 9,2 97,0 17,7 8,5 35,9 
24,1 12,1 4,2 21,8 11,2 27,5 
27,8 14,8 2,6 26,0 14,6 14,6 
351,7 460,9 
Nella tabella 2 sono riportati la significatività delle 
fonti di variazione relative alle analisi della varianza 
eseguite per i caratteri presi in esame, gli intervalli 
di variazione e le medie separatamente per le linee 
e per le varietà oggetto di studio. Per tutti i caratte-
ri la fonte di variazione «Entrate» risulta altamente 
significativa; la fonte di variazione «Linee vs varie-
tà» è sempre significativa per P ~0,01 con la sola 
eccezione dei caratteri produzione e lunghezza del-
l'articolo basale del rachide per i quali i due gruppi 
di materiali non differiscono. Proseguendo nell'ana-
lisi dei risultati la fonte di variazione «Tra linee» è 
sempre altamente significativa mentre quella «Tra va-
rietà» non è significativa per i caratteri allettamen-
to, produzione e numero di nodi del rachide, è si-
gnificativa per P ~ 0,05 per i caratteri spigatura, al-
tezza pianta e numero di cariossidi per spiga e alta-
mente significativa per i restanti caratteri. 
Le linee estratte dalla popolazione locale di orzo 
sono state in media caratterizzate, rispetto alle va-
rietà, da una levata anticipata di 7 giorni (80 giorni 
dalla semina, 5 marzo, vs 87 giorni dalla semina, 12 
marzo), da una spigatura anticipata di 5 giorni (118 
giorni dalla semina, 12 aprile, vs 123 giorni dalla se-
mina, 17 aprile), da un allettamento e da un'altezza 
del culmo nettamente superiori (3,2 vs 1,2 e 122,8 
cm vs 108,4 cm, rispettivamente), da un numero di 
nodi per culmo superiore (7, l vs 6,4), da un peso 
di 1000 cariossidi superiore (39,5 g vs 27,2 g), da 
una maggiore lunghezza dei lO segmenti centrali del 
rachide (34,9 mm vs 32,7 mm) e da valori nettamen-
te inferiori sia per il numero di nodi del rachide (15,6 
vs 19,4) che per il numero di cariossidi per spiga (39,3 
vs 47,4). 
Discussione e conclusioni 
L'analisi dei risultati ottenuti nel 1989 ha messo 
in luce la presenza di una variabilità genetica note-
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T ARELLA 2 - Significatività delle fonti di variazione relative all'analisi della varianza, intervalli di variazione e medie relativi al/e linee ed al/e 
varietà oggetto di studio, peri caratteri presi in esame. 
T ARLE 2 - Significance of the sources of variation relative to the analysis of variance, ranges and averages relative to the lines and to the 
varieties for the analysed traits. 
Significatività fonti di variazione Linee Varietà 
Catteri rilevati Entrate Linee Linee Varietà Min Max x Min Max x 
vs varietà 
Levata (d) ** ** ** ** 76 88 80 80 92 87 
Spigatura (d) ** ** ** * 115 124 118 117 128 123 
AIlettamento (p) ** ** ** n.s. 2,0 4,3 3,2 l,O 1,7 1,2 
Prod uzione (t ha - I) ** n.s. ** n.s. 2,50 4,28 3,46 3,00 3,82 3,52 
Altezza (cm) ** ** ** * 114,4 130,9 122,8 104,1 115,6 108,7 
Nodi culmo (n) ** ** ** ** 6,6 7,8 7,1 6,1 6,9 6,4 
Peso di 1000 cariossidi (g) ** ** ** ** 31,7 45,1 39,5 22,3 33,1 27,2 
Lunghezza articolo 
basale rachide (mm) ** n.s. ** ** 1,60 3,00 2,31 1,90 3,00 2,26 
Lunghezza lO segmenti 
centr. rachide (mm) ** ** ** ** 31,1 40,3 34,9 31,1 34,2 32,7 
Nodi rachide (n) ** ** ** n.s. 13,0 20,2 15,6 18,4 20,4 19,4 
Cariossidi per spiga (n) ** ** ** * 30,8 53,6 39,3 43,5 51,7 47,4 
* Significativo per P~0,05; ** significativo per P~O,OI; n.s. non significativo. 
vole entro la popolazione locale studiata; le linee di 
orzo estratte a caso da questa popolazione sono ri-
sultate infatti notevolmente diversificate tra loro, co-
me dimostrato dalla elevata significatività della fon-
te di variazione «Tra linee» per tutti i caratteri esa-
minati. Si tratta pertanto di una popolazione etero-
genea che, analogamente a quanto indicato da Cec-
carelli et al. (1987) per landraces di orzo medio-
orientali, è formata da un miscuglio di numerosi ge-
notipi differenti. Ciò permette alla popolazione lo-
cale di manifestare un ampio adattamento all'ambien-
te di coltivazione, cui corrisponde con ogni probabi-
lità una buona stabilità produttiva. 
Nel confronto tra linee e varietà, la maggiore pre-
cocità media in levata e spigatura delle linee è feno-
meno dovuto all'adattamento all'area di coltivazio-
ne mentre la loro maggiore altezza ed il minor nu-
mero di nodi del rachide e di cariossidi per spiga può 
essere imputato al fatto che la popolazione locale non 
ha beneficiato dei programmi di miglioramento ge-
netico applicati per la costituzione delle moderne va-
rietà di controllo per le quali la selezione ha opera-
to, nel recente passato, verso il miglioramento del-
l'indice di raccolta (harvest index) (Martiniello et al., 
1987). 
Nelle condizioni agronomiche in" cui è stato con-
dotto lo studio, le moderne varietà di orzo consigliate 
per gli ambienti dell'Italia meridionale ed insulare non 
sono state capaci di superare la produzione media 
di un gruppo di linee estratte a caso da una popola-
zione locale. Inoltre, è opportuno tener presente l'am-
pia variabilità messa in luce dalle linee, con materia-
li caratterizzati da produzioni comprese tra 2,5 e 4,28 
t ha -1 mentre la produzione delle varietà è stata 
compresa tra le 3 t ha - l di «Gerbel» e le 3 ,82 t 
ha -1 di «J aidof» (tab. 2). 
Nel complesso l'esperimento condotto ha permes-
so di evidenziare la presenza in Sardegna di germo-
plasma di orzo di sicuro interesse; questo risultato 
conferma l'opportunità di procedere, nel breve pe-
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riodo, alla raccolta del maggior numero possibile di 
popolazioni locali. 
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